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on è certamente la prima,voltar 
che noi padiamp ài quest-argo­
mento. 

a condizione dei maestri e-
lemélitari così triste •éMavvilente, 
cosi snervante ogm pt̂ ofìciia atti­
vità:, ̂  ncpàbbiamp varie volte par-^ 
Iato, aflerrie a quanti, riconoscendo^ 
l'immenso seryjlgio cVessirendqi^qi 
41a nazione, deplorarono che yjn 
cpsii tristi sorti si mantenessero., 

L'argomento^rìtor^na quest'oggi. 
fattualità, poicli^è -recentissima^ 
una visita che i delegati di dieci­
mila maestri fecero àll'on. ||Q(^eJl|,, 
presentandogli un indirizzo chie èr' 
sponê î nume|*o|} bisogni degii ip-
s^na^ti ê  .reclama p^^^dìm^nti; 
ili favore di una classe cpsl bene-v, 
n̂ e?̂ ita e.cqsì ingiusl̂ jjpî nte ma!-

L'on. Baccelli ha accolto orre*-' 
volmente assai'la delegazione»; òtó'-
gli si presé'tftS?va ed'é stato largo ; 
di" buone parole è d^lgliorj prò-' 
^ ^ ^ ^ M ^ cho^Ldelegati p i ^ p . , 
cando ir sunto della conversazione 
a'ìf̂ jta*, cpl<, ministro esplamanpj: ^ 
;«Ì?essun ministro della pubblica 
istiruzipne. ha; esposto cosi nètta-
mente più grandioso e nòbile pro-
-grammàT»-"•̂ . • ' ' '- ' '« '^^'^ 
,̂ ^01 CI congratmiamo coi maestri 

elementari dell'esito del loro gÌU|̂ ' 
stissìmo tentativo, ma,Cì̂ ,̂,̂ ^̂  
lecito di^^pmxiere^ un" vQto :, che ; 

i le JA^O,speranze, ingenerate,da cosi 
belle promesse, arrivino a tradursi 
in realtà. 

ottenere e non meschino percertoi^ 
lEfUOn può l'on. Baccelli non vedere 

qli&nto immorale sia che ^ questi 
oscuri fattori della Mostra vita, che 

• • ' • • • ^ . ^ . - • ' 

non hanno nemmeno il*idompenso 
di quel po' d*àui%Wà gloriosa che 

f Circonda il capo agli, insegnanti 
: superiori, assieme; ad. ogni soddi-
sfazione morale diffetti; il pane con 

icui risolvere il problema del manr 
i giare ogni giorno^ 

Ma noi sappiamo a tristissima 
j prova come col sistema che sis^^^ 
•gue ogtìora le miglftì volontà rè-
stiftij Iet t |^ Jmorta ; s* arresti il 
compimento Ipro dij fronfe a diffi­
coltà m^leriail, eci, atton^ano o-; 
gnora un giorno migliore p^^^com-

liore/ che non 

riv-r^l'-"-!•—•M-'-

r^-^.f 
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; : ' , — giorno 
ardiva maii j ; . ,i 

Questo è quagit̂ . temiamo aV-' 
vetìga per le pTromessé > rifórme ' in * • 
prò' dei imaestri elèmehtatì;''̂ ^ 

E già nel òoUoquió cui àccèù-: 
(iammo ^ ù sò^rairon. Éa^elliga 
accennato a qtieste ^ifTécoltà^;,i)ar-. 
ìandFdel ministro della guerra che 
assorbe tutti gli avanzi del bpa,^-
pia, B à%, ̂ r^i^|^|.flerii, hmgw 
che ha la nazione* ,n 
, r - T 3 j . , - - - I 1 " . . 

suna^deUè altre parti, pur dipen­
dendone, sia impedita di compila 
regolartónte le' sue ' finzioni, • 
« L* ìdf^jiunque, ha soggiuuto, è 
qui,̂  ndla t]pia,,iporte;̂ .m su-

,p€^rMe;.dpcoM;gràviy.™ lì miô  
peTisJeroè questo: — libertà nel­
l'istruzione superiore, ingerenza 

ideilo StSttì nell'istruzione media, 
Nella primaria, pur conservando e 
; rispettando là' tradizióne della scuo­
la nel Comune e le. singole autOj! 

fnomi^; conforta r̂le, colla, efficacia 

ridotto quasi a nulla "esportazione, lUf 
Belgio ed in Olanda delie farine t-e-

:nand e vestfaliane^ Esso ha inaltìre 
presi*'a;, poco distrutto il comraèrció^ 
dei;granì nel (|qrtO|di, Metneì,; 

€ I mercati i p o t o n ì a inviano una , 
grati parte dèi loro grani a Libau, 

ìjàusaia. » Cosi il diritto di doga 
;'s|^grani hd nociuto nello stesso tem­
po,al consumatore, attVindus'triale, al 

«negoziante ed all'armatore, 
Gli stessi risultati si hanno, per 

l'industria. 
Ad Elberfeld, a Dortmund, ^tsN-." 

pressione sul cotono sóìTra dèi dàzi; • 
sulle macchine, le materie colorafffF* 
ed i tessuti, ede lpay i soffrono la ;ia-

scatu 

m 
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•njìyèrsìtà, debbono essere : autotio-
m̂e : la scuola popolare dee 
Tire. 4|f>tutte;le forze unjte della 
Nazióne^ chexsi coripffiti*!ino e'si-
completano" nèll '̂azipne dirìgente 
dello Stato. » 

h F • - - . » - _ , ' . ; T ^ l 
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È' vero cliè'*'% nâ ì̂ ibhe ha, dei 
bisogni, A,gì;p<liJ, .^m ^. .^ â  
urge di provvedere, perchè^ troppo : 
gr̂ nde ,̂ discapvtô l̂® larreeherebbis 
il proseguir© ad occhi bendati la 
yìa î-siccome iidessd^^kia--- xm 
noi- ffancarffftt© crédiamo che unto 
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questo.j 
concetto suo dìvid̂ onô quâ ^̂ ^ hanno 
sinceramente aJpor^ 
nostra. ist;ruzìane, pubblica - r e dal, 
<iwfeM*?#l̂ o>-r- p̂er quanto, umilei 
jpossà es^^ye.Ja -nostra! voce -^ le> 
diciamo ;<^Avaniti: Ella può fare del* 
benauJ^UJiimolto.:'lo^ifaccia ^ Viri-' 
òâ  le difficoltà : ardua per phacépW^^ 
gloria vadit iteri ^ 

che, 
ffrono ora 

della iprotezióne accordata • ai' prodótti 
che, 5er^^|^9, lorft., di materia Iprimà. l 
Non 3OUM|O esse non hannpv guada?:. 
gnatò dalla protezione, m â, hanno 
pèii'duto,"" pMónè l'incarirnénto 3lìie 
materie prime rèriàe'^^r'loro prodótti' 
più; cari eimpedisce loro di sostenerèj.ii 
peri i V esportazione» Javooncorrehza 'e-1 
stera. 

vèbe, siamo onesti'sij ma anchelògici 
e non diamo spettacolo di |^qsi poW-
serietà schierandoci oggi collo-ZettiS 
delU, dom'̂ ni tìUl'Oàiroli, doitìijni 1*̂ 1̂ ^ 
tro col Sella. ; * 

La .Pairia sidsaUa vedèrtWil B\\\W 
salito oasi in alto o cìà infatti rileva 
con alto intelletto; ma 5*égU oggî 'Si 
trova su tale seggio, lo deve ai prò^ 
gfèssistt} alla Sifiistrà e noa àlSèUft 
.ediapfci'seguatei.' • •• ' ^ ^ : ' ' ": 

li Giornale dV Udine f̂  l̂è» lodi 
del'Biuta ed esse mi sembratio la d 
luî  necrologia. - i " . ••-^cy-ii" ^ • 
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l i i ^ - ' 

^:.^ ; . ' • M 
j • * 

M^i^ii 

% • 

* . 

. . . 

Non è che noi dubitiamo degli, 
in t̂endimentl delron-i Baccelli!'! 

Da: quando egli, appena; salito 
alla Minerva, ha comitìéièftB à dar, 
prova;di : quella energia ftf rea, ehè' 
tutti 1 ministri dovrebbero possé^ 
dere, e che èra tanto necessaria 
a lui per distruggere uri poco ono­
revole passato, dovuto. injaassim&| 
parte al. velenoso traduttore di 
P l a f e , egli si è; cattivato la sim-

' " • • ' l ' i V ; * •• • • ' • • • 

patina, pjù viva di tutti i,liberali,vi 
qi^Ji; ved^|]^(^vin lui unuopooi 
deciso, a non curvarsi ad influenza 

^ 1 

di-'questi seni Q .grandi bisogni-̂  
Sia quello di provvedere.alia.classe 
de^li insegnane elementari. 

nuahdo a tìfàscurarU così com^aT 
no. o,si "n'ki.V'> 

Quauĉ O, sar̂ im,o, arr;iya^iftl punto 
O n̂on ci siamo ; ^fenchè^ lon­

tani !—iu cuiad un giòvinotto di 
qualche àngegnó^^sopìdàrà '̂ di più 
la •llibosa bpv^t-a^tì' Wrtieréctìe 
quella!Jtliel^i«;ia^^t^e vì.si ,addat-
teranno qhéi soli che non sapranno 
far, altro della loro vita, noi deplo­
reremo incoro che la istruzióne 

1 T _ • • 

di .sorta -T̂  anche alla più alta—-
perseverando nella via intrapresa. 

E da un uomo* di tal fibra, "che 
" T 

conosco' i bisogni della pubblica i-
struzìone e non facendosi mistero 

. •^•••- - :•:• i" --i ••:".'' . _̂  '*•• •• '"' V i ­
di alcun male,, sa dove apporre il 
^i%|jci e quale," :,è^ceHo^iCl^,lf 
sorti dei maestri e]^meì;itar| dos 
vono csfìore studiato ,e COQ assai 
ser^^tà.,. ,,; 

Egli no%,può: nascondere, a sé 
stesso che il maestro elementare 

1 ; 
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quest'umile ed ignorato apostolo 
della scienza —̂ è qneglî '̂che dà 
le basi alla nostra iètruziohe 

w 

|rìh)arid^mffìdi a chi non è̂  ca 
pace d* impartirla. ' 
\ Ma saranno recriminazioni inif~* 

w i . • • • ; . • • • • ; . , : ^ ; , , . • 

; Pgp,laxece nella ciaspemod 
dei maestri elementari abbiamo. 
degli elementi ecp l̂!pnti,,-tT faccia^ 
mo di curarli e i canseirvarceli,- se 
non vogliamo acerbamente pentirci 
deiropera riostray • ; :• 

' Epcoil^ testo della, proposta presen 
stata: alia, presidenza della,Camera dai 
ronot*. Ercole^^^oUa firma di sessan­
tanove daputÉv î, per ósclùdere lo 
scrutinio diVìistà: 

€ L^,vC£^mei;?,fi|p^^endend(j la^ di | 
Bcussione di qpelle.,;dispq^sizipj?il̂ .,cleJUi 

' titolo III che riguardano lo scrutinio 
di'lista, cióìà gli articbli 45 e 85!. 

« Delibera 
dì farne oggetto, djli^pécìalé 'disegno 

|4JttB89»Ì'^^5andorintantor alla ditreus^ 
sio^rv^,^^ yM*iftzion,e dQglh^Jij,^i,articol^.>». 

, I deputati firmatarj^socto: : ,̂  
Ercole, Lu^n,̂  Zuccoiii, Lunghini, 

Squ'arcma, BilMai OàWtRllani, Giovan'-' 
^niuiy Monièanì, M«iSp^llil!Mtlìiàtàui^; 

Trpmp^o, Era^ìzoMnì, ,toseanelli, Dé-
iRollan^, 04do|ie, Sonnlp-Sidney, Forr. 
tunato, Du Sant' Onofrio, Ronchei-
Sennino Gvoi'gip, Sanguinetti GiovftfV»ifei! 
Anlonìo, aomep,.,p4^sM<5t%i,̂ ^^^ 

• Leardi, Sforza-Cesai ini, Fabrizi Paolo, 
Mamelij Panattoni, Ricci, Parenzo, 

^Masciiiiflftì^aldiiLolli, Ferraris, ;De^' 
BassGcourt^, Chorubinii Melodia, La-

l««fi^#Syfe^^tÌi payalli^tìi, B.on^avnglia ,̂ 

netti, Tortoncci, visoccht, 

,^l<*;pnor. Bi 11 ìaTììl inteso giuslifìcaire 
la sua^èonddtta tenuta nella crisi e 
gli amori cpl̂  SeUeiv'tna quantunqueil 
suo discorso alla Progressls^j^^ìi^: sai 
lutato dsglt applausi -dèi' ;suòi a 
ratori ed amici personali 'e' commosse 
un socio sino alle lacrittie, con tutto-

' • • . 1 - • * 

ciò esor to nel partito uno sèrezio che 
andrà:sempre più accentuandosi e che 
poteva evitarsi accettando le offerte 
dimissioni déÌ'BilÌia|da presidènte del­
l' Associazione, làBÒiandógli còsi plèha^ 
libertà d'azione come deputato' Dì 
400 soci circa che conta la Progres-
sista ìnterveUaerò alla seduta una 
trentina appena, due dei quali con­
giunti del Bììlia. 
; L'apparizione improvvisa del depu­

tato davvéro ha destato della'sorpresa 
e fece r effètto dì'un colpo di scena. 
La progressista era convocata per dì-

sscutero'sulle date dimissióni del Bil-
^ . . . " 1 . * . . - , ' •• ' t t . ' 

3 h I j . \ *r 1 -^ ^1 

1 i ^ • • • . 
- j 1 . * . 

• • h . 

• ' 1 
••• -r 

•W*W' 

che, forse, tutta un^ vita s'infor-^ 
mCsu quelle basì e MS'̂ ie nel ri­
sultato prossimo P obbiettivo del?. ̂  
r insegnante elementaré'^^ mescla-
no, altro risultato remoto egli puf» ; 

m 

1̂  Nel colloquio che la delegazione ̂  
jdegU insegî ianti elementari ebbe 
còl ministro un' altra sèìria ' que-
siionè fu ventilata r^ là ingetenza 
cioò del governo nelle scuole. 
' ' E rem BaccòlU ha esposto à l P 
i'il pròprio concetto: _ , 

(CEò^Stato non^sdeve, assorbire 
in sé Ogni potere :/deve sorvegliare 

•Hutto le forzo lu azione per dar ad 
esse un, carattere,(f|ja impronta e 
tenerle iutoute allo scopo. •™- Il 
cuore^ ne '̂organismov^ umano, ò il 
centro della vita, éaìEì̂ l che- nes-

Maff.ri Ni­
colò, Del prete,'tìlllanti.^'Parisì Parisi," 
Argènti, Villar^i,ToaldsDì ViUadòràta, 
Golia.,VBqtta»i.PtìQ?ist,oforò, Randazzo, 
SaUdini, Secoudi7 Giovagnolt, Darj|, 
Mazzarella, Geymet, JÌagfferi, SimonC 
M a r » Ferdinando'!' 

lia^^4^;,presi4ent^,,,delie qu^V dimian 
siohi il Comitato aveva pracedente-
mente preso atto. 

Égli sì 4, accaparrato, v* assicuro^^lò 
votò dei moderatl.per le venture eleni 
zìoni ed ha .p,erduto u . voto di molti 

sé 8tes^^,:^referisc(|Pn « ^ ^ » » . l w U i r 
nella própnà bandiera, anziché la-; 
sciarsi ìnfiaocchiare! dàtour&o BìeU, 
lese 

. ' 

B©llasgao.' w^ Jlf, dottor y^ìncenzo 
T^cohìpriha ^ubblicato,.c<a^ til^i. di^^ 
Fontana un .interessante opuscolo ex 
36 pagine, nel quale parla con assai 
diligenza deila •leùa'd^òrò nel iSSOl 
Sono'osservazìlli^medìchs e note sta 
tisticha suUp,JmpQr^rit©stabilim^|i| 
ì é o t e r a j ^ ì ^ J j , ^ ^ 
tre anni,medico direttore —,.?ennisul 
movimento generale delbb^gnantt e 
forestieri, sUHe cure ilispfee,^' sui r i^ 
lultàtì ottenuti^ aggiunte alcune<t>a^ : 
servazioiii.dì. ca^spUo Jl*a80||t^| |Ì7:; 
nico e terapeut|c6 degRÌ di spedalo,, 
menzione. ' 

— ài è attivato in Belluno un com-
merteirdì^ carni-éh*^é^Ìmo^ Ibntahi 
dai erodere possibile. • ' 

Quandyo 4n . qualche o sitP limìtrofo 

vino in seguito a carbonchio o ad a!-,, 
t rW^WMiaje^Wni 'del lo sWssot^^ 
varìa^ immediatamente acqùirèntr; 

Richia^p'asb Vivamente' V attenzione 
delle afflorità competenti jsu ,ciÒ!e;ìa.. 
Vrù^ìi^ia^ j^y^l^^ spera (e chiede)^ 
che esse riescano'a togliere un abuso/ 
sul quale è mutilej insistere per di­
mostrarne là gravità. 

i i ^^ I liberali deSaéèè^ 
si raccolsero; in Comitato allo scop® -
di erigere io stendardo: Razionale me­
diante pu^U^ca sottoscrizione?;^ , 

1̂ 0 stendardo verrà inalzato^ il 90 
settémli're dèi corrente aufto^ « ciòibér,, 
ma^^ior dispetto degli intransigenti 
elencali. '• 

La Giunta poi ha provocato d'uR 
genza4^l,#ir^fetto>lf^utprizzaziou0 di 
convocare straordinariamente il Con-
Sigilo perchè sia riparato alnnsuUo e 
revocata- la-scoiisigliata dèlitìòrazibhe 
del-27''ma^gìo::,u.'''S. •• j^fc!.^ ^. 

RHssiaèefeeSlaaiit®. — Il Consiglio 
comunale, .trattando! P argomento del 
cimiterojnpn solo dal punto di vista 
del rispetto ai morti, ma altresì della 
pubblica salute', nelP-ultima sua tor­
nata espresse il desiderio che nelPan-
tìco sistema del seppèlHmènt&^ia so­
stituito quello pii!i razionale della cret̂  
maaionì, e diede l'incarico^.^^ appo 
sita Commissione di studiare, ih con* 

^qorso delia Giunta, se è possibile l*a-
dottare a Montèbellùna questa saggia 
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Nel m^pnenio in cui sì discatena 
trattatogli commercio coli'I[igh!lterra,i 
e mentfé^^y^prótezionisti fanno tutti ; 
IgJCP sforzi per pòri'e ostacolò àìl* eh' 
irata in, Frangia dei prodotti estwri, 
non, è,. RQn?a interesse di constatare* 
gii ̂ effetti prodotti la; Germania daV 
regime :/protezìònista|4nauguratp, dal 
'prìncipe tli Btsiaarck. 

Un giornHle tèdi?sco, eli j4rc?uuì 
àolcoxnmavcXù tedesco, pubblica una 
sèrie dì rapportila sulla situazione a-
gricola^ indu§trwlQ e commerciale 
della Gerniania. Ecco qualcuno degli 
effetti della tui'iffu nroleziouista: 

Il diritta di dogana sili g^rìì "non 
ha ìmp#Ì|%r^impòrta£ion6 del grano 
d*U^gUiìrui nel/V^utembtìrg : ma ha 
elevato i) pi'ezajò 4̂.Q̂  pane. Questo 
stesso diùio, scrivdnu da Colonitt, ha 

\. 

Il.Bjllia.fecé^na vìolpata: requisir; 
toria contro l^>S'W9lirae,d>fese,.il Sollai! 
che egli salutò come ('uomo cheTen4 
derà fpyta, rispettata e grande l 'I-

, Npj|,^§^cluse p̂ Qi'ò, 11,91 Salla un 0-
'dioso iìscalismo; ed • inl4ttì#loS"sttìsao 

Ti , . < ' .' ' • ' 

|3Rasquino qiiaWdo indurivano le,?t}vixia, 
pel macinato, e» presentò il Sellacha 

^mapinava ì contribuenti, 
Il .nastro deputato, fece gravi accuse 

nel .suo discorso, (pmuiuss^ nel, reso^ 
j - T 

cpnt9).che io non m'azzardo dì,ripe-
'4i'ft$ sìjfei^e propagatore di :ScandalU 
ip. darebbe prova dì vero coraggio se 
anzichÒ venir qui coi suoi discorsi ft 
samiuar^ il dìsciodito contro la Sinì-
atra, slanciasse simili accusa alla Ca-

ètóera^oje ripetesse sulla laccia ai pre­
tesi coipéVpli* 

^ j ^ t chiu|% ii sao discorso escla-
liOTò siamo oMtìsi», io avrei detto in-

G della economia. 
S. P o i i à l ^ - 11-6 corrente il Co­

mizio Agrario tenue la seduta" bime­
strale e approvo il preventivo per la 
mostrai bovina clifl̂ :Sar& quì^ j - - » -
nel 99'prossimo agost^0;l^J%ì 
viticoltura, ed applaudi alla proposta 
diminuzione del prezzo del sale. 

WÈSs©*Ìtt; >— il vaporino itegsnfè 
MàVy/ieriJà della Società fra.i |^^ fece 
unaprima corsa dì prova daWlaai:^^ 
cìpio a San Maroo, con a hordo ti :' 
Sìnd>iGo e altri signpri del Municìpi^ 
e deliri Prefettura. ' , 

V c r o i a » , — Sono attésijn .Quesll^;' ', 
ittà persa corr. ÌK)Ò^^^pi»ì^^ in 

parteivEedUcì d\illepatrle battaglie, ca­
pitanata,'a'quanto diceii^^dallo stesso^'^ 
sindaco di P|^a, per visitarla*oi5sar^^^ 
di SisMaitinó ueirannivorsario d e l ^ . 
corrente. 

Ai p i s ^ tìàfebba data tìàpital:t,à 
noli' ex chiesa deî ^ gesuiti' -a Pòrta 
Nuova. • • ••' • ":'••' 
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Su questo importante aipg;pioo«t^ri* 
GQviamo dal professore Giampàbto To-
lomèì la seguente lettera che perdo-

* imparzialità ci affretti A o a 
tìtblìcaife.. Essa riguarda alcuu^OS-

ser^azióni oòtttenute nella relaxioaa 
idell'Associazione progressista 

Ecco la lettera: 
Padova 12 giugno 1881. 

ÌJSgref^to Sig, Direttore^ 
È un pò* tardi ; ma trflRFndosi di 

erìtà storica credo dì essere sempre 
tempo* 
Ho letto nel N. 137 del giórMle da 

ai diretto, che la ìhizlativa del Con^ 
Srzio ; tra Provinciaj Comune e Go-
irerno a favore della nostra Università 
é dovuta al compianto iselantisaimo 
Jleltore Mariolo; e che t'attuale, To-
siniio amico,: altrettanto attivo, com­
mendatore MorpUrgo, la ripreso e la 
condusse tanto innanzi da dare spe-

_ 

tài^M' ài esito fortunato^ Che cosa 
.abbia fatto 1* ottimo Marzolo nell' ar-
gomentp del Oonsorzio non so; che 
^ra motfè se ne occupi il comm. Mor-
purgo mi piace di saperlo, e ne godo 

finitamente. Ma per la verità sto-
fica e per dare elementi di fatto a 

Pharrà le' òose della nostra Univer-
aìtà/mi-fptto ìndover^^i^^ioiiQcare 
che la iniziativa dì qyte\ Consoraio la 
presi io durante la mìa reggenza e 

pinsi molto innanzi. Non vi riesciì* 
r^ver!oÌ ma ciò dipendette dalla 
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ìmpossihUità mìa di comandare ai 
5 tempo ed al)||^|4|ui voloislà. Ma in-̂  
tanto l e quattro" Facoltà^ e 4eh duo 
S S I e attesteranno coi lorp#yerbalij 
che furono da me convocate per e-
spriraere;il loro parere e i loro desi» 
dèriiV e gli espressero, Ed i.verbali 
del Consiglio accademico diranno le 
discussioni fatto sul proposito e le 
concretate proposte. E gli atti della 
fìeggenzìft dimostreranno qufilì doman­
de siano state da me ocritte alla Da 
putazion^a^^inciale ed al Sindaco'! 
e :^yi0 ie inteUigonze corse tra Mi-
tlSSlo e Eettore; e quali dati stati­
stici siano stali offerti, per addurre 
^esempio di altri Consorzi universi-

i l l r i i , Gli atti^delia Reggenza mette-
ranno in chiaro altresì quanto feci 
per ottenére dal Governo, che il lo­
cale dì San Matteo, cessando dì esser© 
jparcere di pena, sì concedesse 
d ivers i tà ad uso della Scuola dì ap­
plicazione degli ingegneri. Ma U Go-
torno trovò^pìù conveniente di tenerlo 
peFtltrì usi; Di tutto quello che ho 
fatto pel ConsorzlW non ho titolo di 

O ' i ì I ' 

vantarmi. Non feci che i k mio dovere, 
Ma non vogUo che si creda^ che io 
sia rimasto inerto; e mentre amo 
3visceratament^^4^tJniversitài .di cui 
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Que\ tratto di Prato oCfrìva dif« 
fatti allo sguardo del, viandante un 
l'I. is],!''-: I ' ' 

aspetto strano. Diversi pasottì, m nu-
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mero di venti circa, erano piaritéitì ti 
alia buona, su duo fila parallele, co* 
porti da grandi peeze di tela con di­
pintovi le cutiosità annun3;iate, e ri­
schiarate J | fiamme a gaz ea petro­
lio, rese tremolanti dai legpri colpi 
di vento, segni forieri deUa notte che 
in-vadeva gradatamente coUe sue om-
lire tutta la città. 

Ecco fi il teatro Sandrono » questo 
ritrovo prediletto dei bfmtìi..» grandi 
0 piccini, ove stavasi rappresentando 
per il momento un Ruy Blas sui ge­
neris. Dì facciata ai tempio di Thulia 
C' era un' esposizione di figure in ce« 
r t ; più lontano il ptilmo delle scìm-, 
mìe, P.oi si trovava il casotto ove po-
teasì^v'edere la t donna dinamite ^, una 

i r 

giovalo tedesca, la quale messa in 
comunicazione coi poli 4i una pila 
voltaica» faceva serttire la corrente e-

eono alliavo, e nella p t l a ho Ponoro 
d* insegnare da'*^|want* anni, n 
posso toìlerlM che mi si dia taccia 
d'indifferenza e p p ^ b di avversione 
a ciò Ch'essa repnta di suo interesse. 

Egregio Direttore, io prego la som­
ma di Lei gentilezza di fare si che il 
fatto narrato dal surriferitif-nii 
del giornale si rettifichi, o, Se vuòl«, 
si completi, assicurandola che il mio 
intento sta lutto nel poter dire: evi' 
favi denique culpam, non laudem 
mevui. 

Con tutto il rispetto 
Di tei àev. servo 

GIAMPAOLO TotoMKi, 
' lBir©pii% XVi^eelàlgllitiiìa. —-.'Al­

lorquando nel decorso aprile veniva^. 
^pubblicato il giornale album Brenta 
Bctcckiglione a vantaggio df|ÌiWhon-
dati della nostra Provincia, esso in­
contrò tanto il jitbblico favore che 
vennero sull'istante esauritele copie. 

Il Comitato esecutivo dubitò a lungOt-
se convenisse fare una seconda edi-
zione#%tanto più che varie pietre do-
vevansì mutare e l* attenzione degli' 
amatopifidl simile goriere di pubblica­
zioni veniva distratto dal «Venezia 
Oasamiccioia. > 

. . . * 

Pura le ordinazioni dal di fuori fé* 
cero rompere le esitanze, e^^||^secon-
i a edizione, sebbene in ritardo, venne 
decisa. Insorsero però allora nuove 
difficoltà perchè dovendosi rimpiazzare 
alcuni lavori, non aì poteva che agire' 

. ' - . ^ - ' 

con prudenza. E non fu che allor-
^€lando gli artiatL^dichiararono di non* 
poter euppliró ai^g^cyiii primit^^i che 

ifil Comitato pota rivolgersi ad altri 
artisti. 
; Il signor Laurenti, il signor^oma-

*¥ilìa e U signor BruneUi ai prestarono 
all'opera gentile cori ogni soiS|gUu-
dìne. E davflro spiaceva che nella^ 
prima edizione non figurale il nome 
cosi distinto der Laurenti, che vi sup 
pli in questa con una figura di vec-
chia^ fatta con linee magistrali ; il 
BruneUi che da Roma aveva per la pri­
ma voltaspedito quella tavolozzache sta 
dietro la copertina vi comparisce con 
una bella testina fiPbravissìmo So-
mavilia pubblicò un magnifico gruppo 
raffigurante alcune ragazze al canale 
ch,e davvero non potrebbe riuscirò 
più simpatico ed armonico, come pure 
con Wt ghiribizzo- rappre8entan|§g;va-
rie teste di animali. Sempre bravo e 
squisitamente gentile il nostro valen­
tissimo Somavilla. 

. < 

Siccome la tiratura fu fatta con 
ca|p|,|, c03Ìdevosì notare chela slampa 
e le incisioni sono riuscite assai ratì-, 
glie che nella prima edizione, cosic­
ché nuovi e sìnceri elogi devonsi al 
tipografo Prosperini che con tanta 
cura e pazienza vi attese, cooperando 
in ogni modo a superare tutte-Iè dif­
ficoltà che inft*alciavan6*il lavorò, di-: 

lettiica a chi'^le si avvicinava a darle 
la mano. Accanto vi si trovava una 
« Ménagerie Indienne » — povero ac­
cozzamento di parecchie belve strap-
paté dalle fredde pianure della Russia, 
dagli àWandonati cimiteri del Marob-
co, dalle foreste sempre mghirlandaia 
di fiori che profumano le brezze iti-

r I 

fuocate del tropico; e cosi pure dai 
n I 

nudi deserti deìrAtlas e dalle cimo 
copèHe di sempiterna neve dei monti 
Tirali. Vi si potevano anche osservare 
due Ottentotti e un Albino. 

Neil* interno d' un altro casotto, 
basso e modesto, vtnivano esposti duo 
esseri ^̂ ùMEini, due infelici fratelli di 
siftfra piccol iss ima,*^»! e desta-
reno gran fanatsmo nelle ciUà prin­
cipali d'Europa. » Un tiro a segno, un 
giuoco dt destrezza, delle giostre, dei 
velocipedi, qua e là sparei dei vendi* 
iSiri'^arabulauti d'acqua fresca, di chin­
caglierie, di fî Utta; delle sonnambule, 
dei conta storie: ecco presso a poco 
tutto ciò che costituiva la fiera del 
Santo. 

In fondo si trovava il Circo eque­
stre, verao il quale erano dic|^Ì'i'no-
siri personaggi. 

L 

Al loro giungerò^ in mezzo alla gente 
affollata, davanti ai casotti, ai fecero 
più distinti gli oiropitosi 0 strani ru 

,A 
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mostrando unaf volta dr più il suo a-
ore ali* arte 0 la squisitezza deLsuo 

sentimii- ir. ' :M^^'' 

"on dubitiamo percWìhe il secoiidò 
« Brenta BacchìaUoné» non abbia ad 
incontrare ancóra maggiori simpatìe 

ì - - . 

del primo. ; 
- , . d" 

Ohi pòi non potè acquistarlo la prî *»̂ ^ 
ma volta non vorrft faro W^enb di 
acquistftfin in buesta. Non vi è cosa 
dove, come ad ornamento, esso non 
debba figurare a peronne ricordo di 
una opera; commendevole e della va 
lentia e generosità dei nostri artisti, 
tanto più che II prezzo di una lira 
per la città in ! un album dì quelle 
trenta pagme é f.^nomennlmente me 

, schmo, tanto più che ben pochissimi 
gìoi'nnalì-albun^ possono sotto quulun-

*que aspetto co^ìpetere con questo* 
'S'Ii^Ujil picÌBÌ9B!tB«v — Nel locale 

della nostra SoQÌetà del tii-o al pie» 
cìono obbero luogoiery'Bliroed ieri delle 
gare brillantissime, di cui pubbliche­
remo domani TePito. . 

Domani ha luogo un' altra gara^cho 
riescirà certo ĉ n̂io le precedenti. 

CattlworS*) |>B"C4IÌÌO. — Il naso 
dei pFfCì si è cacciato a turbare inesora-
bìlo qua e là il nostro commercio, già 
per sé stesso tanto fiacco, anche in 

ste giornate in cui un po' di gente 
v ier ie^Wrr i tor io ad animare un #6*^ 
la città. Quanti esercenti calcolano dì 1 
vendt^re qualche cosa dì piùl 

Invece qua e là le botteghe sono 
chiuse perchè cosi esige un clericale 
proprietario 0 amministratore; quanti 
guadlfhi perduti. 

Ciò con^fllravanio oggi passando in 
Piazza dei Frutti ; là vedevamo chiusa 
come al solito, fra le altre, una bot-
tega di calzolaio, e aopravi uno scrìtto 
ìP^^tti si avvisa che: essendo il con-
dottore obbligato a tenerla^cMusa nei 
giorni in cui il calendario eccilaìàsti-
co segna festa,: avrebbe venduto le 
ecarpe in altra bottega in via Osteria 
Nuova. Quel calzolaio deve quindi 
sottostare a. doppia spesa. 

Stiiplfiig e meschine cattiverie di 
certi clerìcalil : 
^ . r 

Certo 1\ G. di Monta venivasene a 
Padova sopra un carretto; standosene 
sdraiato non tendeva troppo alla roba 
che aveva secOa non ere 

Is! - | i . j ^ " t ; j 

\!^^^:yl 
nessuno 

tanto audace di fargliela sotto il naso^ 
Però r audace Sfi' fu :i quostteeduté 

due caldaie dì rame che a occhiò é: 
cróce pareva dovessero valere dodici 
lire, saliò sul carretto e senza che 

*r^aUro se ne aig^gesHe, le portava ̂ i i ^ 

—«a/ In Ospedaletto Euganeo certo 
- . ' - f i 

Scapin Giorgio, muratore, riportava ih 
una rissa per motivi d* interesse, una 
ferita dì bastone guaribile in 9 giorni. 

h) In Vèàiovàha, mediante rĝ ^̂ ^ 
di una siepe, ignoti penetrarono nella 

r - k - r r t . v v i^ ^ * . ^ ^ J ^ F * 
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moH|>#!̂ v sentili anche da lontano 

casa del possidènte Giorno od invola 
reno due mastelli di legnqj^eLTalore 
di lire cinqu^. 

e; In j : l f i ^ Ballein con­
segnava a certo M . ^ . la somma di 
lire 58.00 da conaegnarsi al negoziante 
^̂ ^ del luogi> ma quegli so l'appropriò 

facendosi più:tédere* 
^ «̂  ! . . . ' 

. - , . , • ! - • ' • I '" ' 

^or® e d a r t i . -^ Bella ed ìnteres-
sante fu la tornata dì ieri (12). Him-
no lettotifsocì Borlinetto, Musatti e 
Be Giovunnì alla presenza di un nu­
meroso ed eletto uditorio. 

r 

'•'4^\\a %ifi terminò la seduta pub­
blica e, in seduta secreta, furono no-
minati : 

Nella classe delle scienza fisiche: 
il prof. Francespo Basaani, il co, Al­
merico^ da Schio, il cav. Francesco 
ìng. Molon e il prof. Giuseppe Mari­
nelli a soci corrispondenti. 

Nellii classe dette scienze mediche: 
il prof. Michele Frari a socio straor­
dinario; il dott. Massimo Sacerdoti e 
il dott. Giovanni Fineo à soci corri­
spondenti' 

Nella classe delle scienze matema­
tiche: l* ìng. Leone Romanin Jacour^ 
promosso a socio straordinario. 

Nella clasge.delle scienze morali e 
letteratura: r avv, Giacomo Pietrosi 
grande àV Este,^ Vaivi Gìo. Batta Fìo-
irìolì, mons. Bonifacio dott. Fracaro e 
il maesli-o Luigi Formentoni a soci 
corrispondenti. 

Brava l'Accademia che sa cammi-
r 

nare ,c<?|,,t|mpì; che sa premiare chi 
studia e lavora diui^ma manu aique 
noc^u^na; e, chjî iiper dar prova della 
sua Ìì8erià ed indipendenza incorag-
già eziandio tanto che sì prèsta per 
il bene dell'umanità, come chi scrìve 
un buon libro, per quanto il pregio 
dL^questo'pòssa da airri,,.|e)aire dìmenr 
ticàto nel tempo stèsso che lo si 
sfrutta. 

Noi facendo elogi por queste no­
mina alla Presidenza ed al Consiglio 
esterniamo ,pwr,e. un nostro voto, di 
eleggere cioè a socio anche uri altro 
maestro, modesto sì, ma distinto pe­
dagogo, ma buon poeta, vogliamo dire 
il maestro Tormene. ^ 

AvH* —̂  (Mercaio dei bozzoli}, 
Este ii giugno — Gialli e dì (se­

mente nostrana, da lire 3,40 a 3,70 —• 
Giapponesi verdi, da liFé 2,80 a 3,35 

di chilogrammo, 
Monselice 12 giugno — Gialli e di 

semente nostrana, da lire 3,45 a 3,50 
feitìpponesì verdi, lire 3,20 il chi-

logrammo. 
. ^©aSrsp SarSlsisIelg, —.. Molto 

bene il Crispino e la Comare. Certo 
al pensare agli spettacoli che le pas­
sate fiere del Santo offrivano ai cit-

éiém ® '^fi^fe^^^'^'» ^ un senso di 
tristezza quello Che; e* invadoj nel raf-

V 1 . 

i' fronte con lo 8pettac4W|li ognoi?#d'Ì' 
crescente importanza che ci al òffr* 
ora — ma: ciò n u U ' ^ à fare cogli 
artisti 0 certo, loro non ne è )a COIIIBÌ, 

Diremo dunquo -~ lirnitando'ci alta 
cronaca^^^che ìer sera il toutro era 
animatissimo, e che applausi ce né 
furono a iosà^ér tutti. 

Naturalmente eroe della serata fa 
onettijche si mostrò certo non il 

dammeno della siiia*̂ OT!ffia fama di 
artista eccellente, coniioissimo senza 
punta sguaitttozza, e dotato di voca 
robusta, simpatica, intonatissima. Pm 
Uria serie d iscende, non molto lieta 
ma che sarebbe troppo lungo narrare, 
egli è anche l'impresiirio di questo 
spettacolo e gliene va dunque doppia 
lode. 

Benino la signora Savirii Rusconi, 
che andata in scena senza prove, ai 
rinfrancherà certamente nella sere 
successive — bene il baritono, Ig, 
contralto, ì cori, l'orchestra —̂  tutto 
insomma. , / , 

I \ . 

Slasaera.seconda rappresentazione, 
' IBlgarWaS P ^ . S . " — ' r i e t i n i . r i ­

corderanno quel B. chea S. Bunedetto 
ebbe a costringere la sua amante Coa-
cotto a saltaro fuori di una finestra-
EgU si era reso latitante. 

Le guardie di P. S. sapendo coma 
agfìlaifaBi fuori di Porta Pontecorvòp 
gli tesero uri agguato; ma egli feden­
dolo si diede a precipitosa fuga. 

Fra le guardie però trovasi un ex* 
bersagliere che ha una agilil(à straor­
dinaria, e correndogli dietro, riusciva 
ad arrestarlo. 

"Venne pure arrestato certo B. A., 
facchino, d'anni 67, perchè colto in ; 
flagrante questua. 

S^r^graimg'^^ dei pezzi di musica 
che darà la Banda del 39** fanteria 
Btassera 13 corrente dalle ore 7 alla 
8 1(2 pom, in Piazza V. E. ; 
1, Marcia popolare — Gatti. 

I 2, y&hQV r^yÈstqsì nel balta ~« Gap-
- I l * •- • . • 

pelU* . , 
3. Motivi nella Madama Anggt 

Lecocq 
4. Canzone e duetto — Salvator Rosa 

— Gomez. 
5. Sinfonia—- £0 Gazza ladra "^^ 

E^ossini. 
6; Tarantella-ié galop — Giorz». 
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è ch'erano piodoUi dalle varie rau-
siche scordata flhe vi si suonavano 
tutte assiemi}; dai rintocchi prò 
gati dì cami^anelle fesse, agitale di 
contìnuo per richariiare con un suono 
assordante l'attenzione dei passanti; 
da urli, vociacce, grida, canzoni, d 
scoppi dì risa; infine, tuiiì.questì bchìa-
mazzi tanto .disparati eppure uni­
ti, producevano un ròmbòò curioso e 
ala che finiva a urtare i nervi alla 

gente, a rintronare loro la testa e 
quasi quasi a spmgere nell'animo loro 
un bisogno fobbrile di vedere, di guar* 
dare e dì calmare la suscitata curio-

I . - n 

qrità..... enW|Hdo neirè*baràcche. 
La luce giallastra e sfrontata dei 

fumosi becchi a guz, 0 gU scialbi chia­
rori dello lampade a petrolio, getta­
vano* sfttcciatamente in vari siti delle 
onde luminose sui numerosi gruppi-di 
persone iniente ad osservare gli og­
getti che lor stavano attorno. 

Il cielo era sereno; nessuna nuvo­
letta mbcchiuva la volta azzurra e 

L 

^^Hrasparente; alcune stello apparvero 
nel firmainaento col brillante tremolio 
dt perle infuocate^ s la luna che spun­
tava sull'orizzonto schermava placida­
mente coi suoi raggi, quieti e dolci, 
tra gii alberi fronzuti dot raciuto. 

ti e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 

Per la seconda volta 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Un portamonéte contenente lire 

pochi centesimi ed altre carte 
nìun valore. 

Una chiave. 
Per la prima volta 

Bue fili ài corallo.^ 
Un vigliéttb del, Monte di Pietà. 
Altro vigUettó del Monte di Pietà.fe/ 
Un portamonete contenente un vigliet­

to del Monte di Pietà. 
Tre chirtvi. ' : | l?ri:i ' 

-.^^^'-fA^^^ni 
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— Non ci perdiamo, Aapite! — 
disse Beppe. 

--T ...Enlrino, entrino,© signori! sì 
^ 

paga la tenue moneta dì 10 centesìmiì 
•^ ..«a comodo dei signori che de-

aiderano sapere qualche còsa dell' a-
mante, sì fa usOi.. 

— ...del pasto alle belve e... 
Boum, boum 1 din, din, din I 
-^, Nàranzel acqua in ghìaccioIPer 

ciritju'schei... 
- i i.,.la donna dinamite, sipoWl 
Boum, boutii I din, din, din! 
-twW...MÌ88 Juara, la giovane... 
- " Esposizione completa I questo è 

il momento più opportuno* 
Tra, la, lai Tra, la, ia:| Boumi 

Boum ! 
-« ...Ecco la stoHa del mmoso ri 

r . ' 

scatto dei briganti. 
-r- NaranzeI Acqua in ghiaccio! 
— ...ghe ghebbero gavuto l'ardire 

d'estìnguere in terra, morto, il... 
— ,.,Michele, d'anni 27 che misura 

4lialtezzs di 55 centimetri. 
. ^ . 

— Mai-ostegane 1 20 schei la lira! 
— Avanti, signori I non sì facciano 

rincrescere... 
— ....A vedere il re della foresta..,!,̂ ; 
'•^ ...Che pesa 12 chilogrammi... 
«r ...il signor militare è troppo leg­

g i o colle donne... 

M 

: & . 

^ Din, din, drlin,diri, din! 
•— "Voglio vedere 1' uomo cannone, 

disse Carolina a Sandro. 
. ' I . b . I 

-— ...Mollo ben conformato ! misura 
87 centimetri d'altezza... 

\ r 

Boum, boum! Tra, la, lai Din, din! 
Anna si teneva stretta al braccio 

di Edoardo, guardando un po' daper-
tutto; V casotti, le persone, gli avviai! 
é Ogni tanto essa faceva le suQosaej^i 
vazìonì, parlava, rìdeva^ coma pèrsa 
per un momento in mezzo al frastuò­
no che lo si faceva d'intorno. ; 

I L 

Edoardo la proteggeva il meglio cha 
poteva. 

-^ Senti — disse Anna ad untrut-
I . . • ' . n 

to udendo certa musica. Suo>i]fho l'inno^ 
di Garibaldi |al canòtto delle belve. 
Quanto lo suonano male! 

-— Povero inno I — rispose Edoardo 
che aveva compreso che anche ad 
Ahrià#eGava dispiacere il stìntìrcf^udt 
canto suonato in quel luogo e in quel 
modo. 

A furia dì spintoni 0 dì .pa?.ìenxa l« 
nostre tre coppie si ritrovarono final-
mento davanti al circo, 

Sandro prese i biglietti, || |).i en­
trarono nella baracca 0 ««dettero ai 
loro posti, 

( Continua J N«ot. 

'<--
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a l flà. — Agli esami di gm 
rispi' 

>-- Ma lei, mio signore, non conosce 
i prinflipii fondamentali éMe 
piioi n OS trafiggi... 

^ Signore, io^^^serapr^^pensato 
BonJ^oUaire^choj^moUii'ffdm^ d<ìlle 
l e^F in ónò Stato è ciò, che è u 
^ran numero dei medici ; un segno di 
m^8f)siià e debolezza. 

SR49 QIOBIO .ÌS^È^SAS € i v » « « 

del 10, 
TBIM^Ì^SÌ®. /— Maschi 3. — Femmine 1. 

Iffloril. -#*ftVt'ttoi'uti Giacomo fu 
Mic'itìle d*anni 69, mediatore, vedovo 
S^Zindorià Oìovahni fu Pietro d'anni, 
65, oste, vedovo —Pasquato Giacomo 
di Giroliiino, d* anni 2 — Grinsuto An­
tonio fii Gi»cnmo, d*anni 83, nego­
ziante, coniugato -« Parmigiani Mar­
gherita (ii;;,LuigK^d;,̂ i)5ni % i^X'-^Mp-
cellani Angelu di Domenico, d'unni 28, 
casHlinga, tmbile —Gobbo Zanon Giu­
ditta fu Giovanni d*anni 33, cucitrice, 
coniugala— Morello 44^1© di Anto­
nio, d' anni 17, cucUrice, nubile. 

Tuiti di Padova. 
Lissandrini Luigi di Francesco d'anni 

21, venditore di paste, cèlibe, di San 
Michele dì Ytìrona — Varotto Pietro 
fu1*iÉiiìgi, d'anni 24, villico, celibe di 
Ponte S. Nicolò. 

OTisia settim. coiniiiarcials 
r 

Rendita Italiana —, 9. 60. 
Pezzi da 20 franchi :— 20,30. 
Doppie di Genova " - 80.00. 
fionni d'argento V. A . — 2 . 1 9 
Banconote Austriache —̂ 2.181 [2 

Mercnrielo M\ cereali 
iMFrumentô jtMr— Da Pistoro vecchio 

00.00—Da Pìstore nuovo, 25.00 Mer­
cantile vecchio, 00.00 — Mercantile 
nuovo, 24.50. 

Granoturco: — Pìgnoletto 18 50 -^ 
Giallone 18.00 — Nostrano 17.00 — 
£:peByero 00.00 — Segala 22.00 - -
Sorgo rosso 00. -— Avena 20.15. 

la c r e a z ì ^ d* un Consiglio economi­
co dèllVJmpero. Questo fatto vien «iu-
dicato comeî .,un gravissimo smacco 
pel Oancelliere. 

— L* Ageme Russe dice che la Rus 
sia non 8) oppone alla elevazione della 
Serbia a regno.. 

— La TuichiaTederebbe al Monte 
negro la posizione dominante di^Pod-
gorizzPi, ma rifiuta qualsiasi altra (30n-
cessione sul lago di Scutari. 

Continuano però le trattative. 
— Hjyfìs, G% presidente della Re­

pubblica degli Stati Uniti, sarà a Pa­
rigi pel l y i g l i o ^ giorno della festa 
nazioniile. 

— H distacco della città e territo-
rio di Fiume dalla Croazia ha cagio­
nato una grande agitazione in: tutti ì 
paesi croati. 

Annunziasi l'imminente pubblica­
zione di iin manifesto imperiale rela­
tivo a tale distacco* Temonsi disor­
dini. 

IVòcchio sinistro, e il freddo quando 
Bì preme l* occhio destro. UjAs leggera 
pressione fatta su | | | lingua del moWd 
apre un condotto pek^quale tutta 
r acqua contenuta nella vasca cola 
via e sparisce in un momento. 

La stanza è vasiissima ed ornata 
di ricche tappezzerió. Le mura ed il 
suolo sono di lava del Vesuvio. 

guesti particolari Ìntimi del nuovo 
Iglò della marchesa Arconàti Vi-

jgonti 8^4^, venuti a cognuio!E||.,del 

-Vi'fiii- a - l ' 

ico iPlausa d'una lite fra lei ed 
un artista decoratore, Ponsin, incari-^ 
cato degli abbellimenti della palazzina. 

g0tto?W1egge che attribuisce al po­
polo *̂ c,k|^Mte^®^ membri dar corpo 
giudiziario. 

pontrariamenle a quanto alcuni 
giornali hanno annunziat'^, lo czar non 
ha ancora accordato la gradila alla 
Jft*S3a Helfman, non- ostante tutte l ? ! 
vivissime pratiche che venutìró fatte 
presso di lui personalmente.e le ma-
niftìstaizioni di tutte le popolazioni ci-^ 

'vili contro ir supplizio di questa sven­
tura ta . 

CORRIERE DEL MATTINO 

UN P& DI TUTTO 
V-;.. 

r ^ — 

-«•1>F. 

SPETTMOLl ff OGGI 
GARIBALDI. — Opera: 

Cvifipino e la Comare, 
BIRRARIA SAN FERMO. - Con-

«erto vocale ed ist'rumentalè: 

'-^m 
i.r' 
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CORRIERE DELLA. SERA 

Baccioppi assumerà 1* in^mm del 
tsegrctariatq dell'agricoltura fino aU 
l'arrivo aélSimonelU. 

— Il I** decembre sarà fatta in vìa 
eccezionale una terza ammissione di 
un corso speciale di sottof0ciali ^àl 
primo iBm della scuola militare di 
Modena. 

Ì™ La deiiborazione della Commis­
sione per la riforma elettorale che 
stahìlisce il limite della capacità alla 
seconda elementare, fu presa con so­
li cinque voti contro quattro, con ri-
serva di udir^pmembri assentì. 

È quindi^pWbabile che tale delibe­
razione venga modificata. 

Il ministero porrà la questione di 
gabinetto sulla seconda elementare. 

•^ La lista dei nuovi senatori fu 
approvata 0 deliberata, riservata a 
Depreiis la ticol là di decìdere sul ̂

 

momento opportuno di sottoporre i 
decreti alla firma e di pubblicarli. , 

^" Il generale Roaset, appartenente 
alla direzione dell'artiglieria e ĵ̂ l̂lf 
gonio, ha chiesto d'essere collocato 
a riposo. Ferrerò ha assecondato la 

- l ' I 

sua domanda. 
• • \ 

— Il colonnello Corvetto fu nomi-
_ L 

nato comandante della Scuola Milita­
re di Modena. 

— La soito-commissione per Pa-,, 
bolizion ,̂:;del corso forloso tenne ieri 
due sedute, nello quali approvò lo 
schema del regolamento. 

— Nelle elezioni comunali di Tori-
no >à trionfante la,lista moderata. 

. . r i -

i. -'À 

EV molto commentato a Parigi un 
articolo dì Rane, amico ìtlìmo di 
Gambetta, pubblicato nel fEtioXfe^ 
foglio opporluniatii. Rane accusa Gre-
^^^i#ia^er esercitato un'influenza 
oòcuHa sul Siiuato per far respingerà 
lo scrutinio di lista. 

— ^ a grande impressione la scon­
fitta che il Beichstag inaisse al prin-
dpo Bismarck, riOutando i fondi per 

CJoiBàroflI fs^limliie. - - Un gior­
nale d'agricoltura annuncia la sco­
perta dì un mezzo semplicissimo e 
poco costoso atto a proteggere le ca­
se dal fulmine. Consiste in fascòtti di 
paglia attaccati a bastoni 0 AifiiGhi 
di granata piantati sul tetto in posi­
zione verticale. Le prime prove di 
qufìsto SflmpWèìssimo apparato' furono 
fatte a Tarbes (At^titìRiranei) da alcu­
ni agricoltori inteiiigenti, ed i risul­
tati furono si sodd sfacenti, che, poco 
dopo diciotto comuni del circondario _ 
di Tarbes ne mhllrono le loro case.^^ 

D'allora in poi in quei luoghi non 
si ebl^ero più a deplorare disgrazie 
prodotte dall' elettricità atmosÉerica. 

li^B.gMerl$!a l̂ia C^e^a. — La' 
vittoria ottenuta dal cavallo americano 

ĵ IVoMgOts nelle ce leb^^rse E(¥by, ha 
destato un vero fanatismo in Ametica. 

Gli americani si dicono gloriosi di. 
aver su pernio anche iiicìò gli inglesi. 

li ì^&m Yorh Keràldr|ropone nien­
temeno che di erigere un monumento 
al vincitore del Derby, nel punto^pìi 
centrai© di Nuova Yorkll • 

In varie città avvennero dimostra­
zioni dì gioia, 

I graridi^giornali corisac^«ino a que-
i sto fatto i loro articoli di fondo. 

n I 

l^B 'i&aie dei . iì^t»aaalo É.«)€0Si!^#^ 
ttri AreéSai®. — Rifuriamo quanto in 
proposito alla fine del mondo scrisse 
Leonardo Aretiiio nel libro .V. della 

La fine del mondo, durerà niente» 
meno che 15 giorni;;; lo asserisce l'A­
retino sulla fede di" San Girolamo. 

Nel primo giorno il mare si leverà 
sopra tutti ì monti di 15 cubiti. 

Nel Htìcondo giorno il mare discen­
derà tanto sotterra cho appena ai pò-, 
tra vedere. 

II terzo dì ì pelei appariranno tutti 
sopra l%||cque e piangeranno amara­
mente I.... 

i r quarto giorno il mare e tutte lo 
acquo arderanno I... 
^^Àl quinto gli albefFi le erbe pian­
geranno a lacrime di sangue e gli uc­
celli non, mangeranno Iti 

Il sesto precipiteranno tutti gli a-i 
liifici e o o r r r « m sovr'essi da Oriente 
a Ppnentò'flumi di fuoco. Birl 

Il giorno f^etiimo tutte le pietre si 
scontreranno I* una contro ì'altra (or-
orrida zufiTiI) e ognuna si romperà in 
quattro parti. 

L'ottavo giorno sarà contristato da 
un gran terremoto che farà cadere 
tutte le bestie! 

Al nono di i monti si polverizzo-
ranìfio e la terra diventerà una sran 
vallea. 

Il decimo giorno usciranno claìle 
gròtte nelle qulrf^drano nascosti tutti 
gli uomini e andranno come slorditi 
e non potranno parlarsi I'un l'altro; 
. Al giorno undecime sVpriranno tutte 
p|e sepolture e tutto U giorno staranno 
aperte o mostreranno le ossa da, 0^ 
rienté ad Occidente. 

Il duodecimo di cadranno le stelle 
dfìl cielo e tutti gli ànimalÌMde an­
dranno a vedere nei campî ;?,:ma non 
ne mangeranno (I). 

Ài giurno decimoterzo morirà ogni 
vìvente. 

Il decìmoquarto di arderà il cielo a 
la terrai 

Al decimoquìnto giorno si farà un 
nuovo cielo o una terra nuova e tutti 
i morti risorgeranno, 

Usa bagi^^^^ pìr€ìr.l€»ii>3»« — Narra 
il GKXUÌQU di Parigi : 

La ma'chflsa ArConatì Visconti pos­
siedo un bagno d* argento. È un og-

etto d*arte complicatissimo. L'acqua 
vertuta nella vasca da un delfino 

che lancia il li*|uido caldo sa si premo 

Amadei, ex-segretario del ministero 
d'agricoltura, prese congedo dagli im­
piegati. 

— Casanova, ex-capo di gabinetto 
di Gairoli, fu de0nitivamt>||e: nomi­
nato ad uno dei posti vacanti di con-
sigtìero di Stato. 

— La commissione per la modifica­
zione dell' ordinamento dell' esercito sì 
pose d'accordo col Ferrerò dopo una 
lunga conferenza. 

— Il ministero della marina ha sop^ 
presso il comando marittimo dèi lago 
dì Garda. 
— Il regolamento relativo all'abo­
lizione del corso forzoso, redatto dalla 
commissione parlamentare, consta dì 
110 articoÌ!.^ 

— K stata nominata una commis-
aione per preparare il regolamento in 
esecuzione della l«3gge per le finanze 

^ del municipio di Napoli. 
•— Venne iniziato il servizio merci 

a piccola velocità sulla linea dalle 
Oaldare a Cànicattì. 

— La Società delle strade ferrato 
romane ha dichiarato all'amministra-: 
zione delle ferrovìe meridionali di non 

• , n — 

poter aderire alla proposta istituzione 
î3i biglietti speciali di 'aidatà e ritor­
nò fra le principali città della Sicilia 

^0 quelle di Napoli e Roma, 
— La commissione per la riforma 

delle tariffe ferroviaria sulle derrate 
alimentari consenti rapplìcazione prov­
visoria della tariffa concordata dalla 

; tre anàministrazìoni e dal minìstoro 
dei lavori pubblici. 

-^ Si annunzia imminente la no-
mina della commissione per il riordi­
namento generele delle tariffe. 

-— Nermesò di maggio si ebbero 
maggiori entrate ferrovìare dì cifca 
tre milioni, in confronto dell'anno 
scorso, pari epoca. 

— L'òn. Baratieri fu nominato re-
^%tore del progetto di legge sulla sop­

pressione della 4* classe degli scrivani 
Mòcali pressoi! ministèro della guerra. 

— La Regia de' tabacchi cerca per 
16 milioni dì foglie di tabacco. 

— Il Fanfulla dica che il tenente di 
vascello Pillard, assieme a dodici ma-
rìnaì,^dellà navó Wliìina di stazio^fj 
sbarcati a terra sulla costa di Assab, 
per eseguire una missione governativa, 
furono massacrati dagli indìgeni. 

•-••*"^gK 

L. 50. 

godimento dal l o g l i o ISSrpagabtU 
Come segue : ' ''^^^ ;.,•,__ 

- alla soÙlK. (kl 13 al i s 
giugno 1881 

l^reparto ^^ 
al . . . 1 lugUa 1881 
al .: . . ; 15 "Jfc^^* 

' 1 ] . ' 

- 1 

»100. 
» 100. 
36 1 0 0 . 
» 147.50 Hk 1 agosto .» 

Tot. L. 497.53 
rJ' 'i ~ <r l i U " 

m l ^ ^ ' 
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agenzia Stefani 
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Le obbligazione liberate per 
alla sottoscrizione avranno la 
ronza in caso di riduzione. 

BFRLINO, 11. "-. IlReicstàf^^^jj. 
provò tutti gli articoli del progetto sul-
I'assicurazione degli operai per caso 
di accidenti o disgrazie. 

VIENNA, 11. ^ La ispezione fatta 
sul corpo del generale Uchalìus di­
mostrò eho egli ebbe a suicidarsi pgr 
alienazione mentale. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Il bi­
làncio ottomano pÌ%séhterà un disa­
vanzo di sette milioni di lire. 

NAPOLI, 12. — La Regina ed il 
Principino imbnVcaronBÌ per Castella-, 
mare per assistere al va|o del Flavio 
Gioja. 

PARIGI, 12. ~ Sembra che l'idea 
di anticipare IR elezioni perda terreno. 

BERLINO, 12 — L'imperatore è 
parlilo per Ems. Il Ueìchstag approvò 
i trattati di commercio con l' Austria, 
la Svizzerfi e il Belgio. 

— Il ministro della m^,-

Questo Prestito oltrt^ che su tutti 5 
redditi del Comune, è garantito da 
una i^irlfisaa' ipi:tt-^^t% su tutti i beni 
stabili di sua proprietà. — T.ile Ipo­
teca è inscritta a fâ ,q.̂ Q|f̂ ĵ  tutta !• 
Obbliguzioui cWte con questo pre» 
atito airUfficio di Caltimisstttta ed 1 
la prima a sola che colpisce detti beni. 

j 

. Il -
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•c^'M 
rina è partito per Ca'stcìlftmmare par 
assistere al varo del Flavio Gioja; 
tornerà domani. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Un iradè 
autorizza l'elezione dèi patriarca ar­
meno caitoìico in luogo di Hassun, È 
'̂̂ tìrobabile che eleggasi Azarian. 

MILANO, 12. — Luzzatti pubblicò 
nel So{i3 alcune note sulla nuova ta­
riffa francese, censurando gli aumenti, 

^nsigliando non potersi conchiudere 
un trattato j e non schiettamente equo 
e distribuente i compensi delle espor­
tazioni agrarie e industriali, anche la 
pesca è la marina, preferendo un ac­
cordo nel principio della nazione più 
" perita, , 

Oonchiude dicendo che dopo la pre<* 
cedente ripulsa bisogna procedere con 
somma ctulela, imposta anche M 

Il cf'Stanlo rialzo di prezzo delle 
Obblig:̂ txioni comunali proiva essersi 
riconosciuto che questi titoli costitui­
scono un impiego flcceilente. 

Solo le Obblig'tKÌoni comunali pre« 
sentano ma la pnssìbiliti\ di un»#4m-
iego lucroso, poichòU Bandita dell© 
tato non fr«ittâ *W'*s il 4.60 0(0 « 

quasi identica è la situiizìone per tutti 
gli altri vul'iri. 

W.BS. Presso Francesco Compagnoni 
di MiUino trovansi ostenRibui gli atti 
ufficiali del presente Prestito^ 

t è apertfi nei giorni Ì 3 , £4 e i ft 
giugno 1881 ^ : 
In mlam presso Frane. Oómpagnonlj 

Via S. Giuseppe, 4» 
In Milano presso Luigi Strada, Ym 

Manzoni," 3. • \ ,.- " . -^^m^-
In Torini) presso ìsÌRg.U.Gei^sereO. 
In Genova presso la Banca dì Ganp^a» 
In Novara presso la Banca Popolare. 
In Lugano presso la Banca Svizzera 

Italiana. ^̂™" 
In Parfoija presso 4 signori Carlo Va-

son — A. Basevi -r- Viticenwi 
Cremonese. 2481 
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Il Diritto dice che pel confìnèturco 
montenegrino l'Inghilterra proporreb­
be un nuovo tracciato verso il lago 
dì Scutari. La questione non sarebbe 
quindi risolta. 

•— La Turchia vietò la esportazione 
dei cereali da Konich. 

' ' ' 

— In Francia si tengono gravi di-
Bordini sui confini del Marocco. 

• 

—t La colonia italiana di Parigi re-̂  
clama energicamente il ritiro del ge­
nerale Cialdini dall'ambasciata dì Pa-
rigi. 

sentimento di dignità nazionale. 
CASTELLAMMARE, 12. — Il varo 

del Flavio Gioja riusci splendidemente. 
Assistevano la Regina, il Principino^ 
lìCéyMi ** cantiere da tutte le auto­
rità delia provincia e dal vescovo dì 
Castellammare. Gli augusti personaggi 
ripartirono per Napoli salutati dalle 
artiglierie della squadra, gQme all'ar-
irivo, 

PARIGI, 12. -^ Hassì da Tunisi, 
11 : Il Bey consegnò solennemente a 
Roustan la decorazióne di Oaid. 

La missione tunisina partirà doma­
nî  per Parigi. 
: Roustan comunicò ai rappresentanti 
deile Potenze V incaricò avuto dal Bey 
di mantenere le relazioni loro col Go­
verno Baicale. 

Il Console di Germania rispose su­
bito affermativamente; senza riserve 
alcuni altri consoli congratùlàrohsi 
firn Rou3taii,,.,ma d\^$$pi eIÌ|,, rispon­
deranno soltanto dopo le istruzioni 
dei loro governi. Credesì che il con­
sole italiano non abbia ancora risposto 
ed abbia chî ŝto un congedo di ' t re 
mesi. 

ROMA, 12. -^ Stamane il Re ha 
firmati i decreti di nomina dì Simo-
nelli a segretario generale di agricol­
tura, e di Del Giudice a segretario 
dei Lavori pubblici. 

P. F. ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Si ha da Vienna che la questio­
ne delle strade forratè rischia di pro­
vocare una rottura di relazioni fra 
r Austria e la Turchia. 

Si parla a Parigi della probabi­
lità dell'emissione del prestito italia­
no pel mesej,^|os3Ìmo, non con Bot-
schild dirottamente e sotto II suo pa­
tronato, ma col concorso di alcuni 
grandi istituti francesi di credito alla 
cui testa figurerebbe la Banca dì 
aconto. 

— Il Gran Consiglio di Ginevra ha 
votato con 55 voti contro l-S un prò-

Baratilo eoa sri ia ipotea 

II l i 
-è<A-ì!Z.J 

Provincia di Caltanissetta 

N. 
" EMEtTS 

87 Ob'jli Ipotecarle 
6 p®v ^&nt& di L. &&0 ciascuna 
fruttanti 3 0 lire all'anno e rimboc-
sabtlì<'alU pari. 

Interessi e rimborsi esenti da quiSl-
siftsi ritenuta pagabili in Roma, Na­
poli, Milano, Tonno, Firenze. Genova 
e Venezia. 

i aperta nei giorni -fiS, ^ ' i e * S 
giugno 1881 al prezzo di t . «©«.S0 

Là CROIOTRICQSINA 
, • XS;A& ;••• ^ . • : 

del dott ^ p l ^ e l r a a ì ® di G8n§-'* 
var^^tcìnale A7it>erpetico e D»' 
pur'ativo degli ' '"'" ' 
Sangue. 

,.w, 

'Umori e 
'1^ - • a J • . . l ^ • ^ • . 

È ormai uh fitto compiuto in 
migliaia dî  persone che l'hanno esp^^ î; 
rimentata. Dessa è un rimedio possì-
tivo per £iì& CntlvIxSa e l i a C^iaft-

provenendo anche i'una e l'ITtM 
in col̂ pfeClî e ne f^nno l'uso. 

Il Liquido puro, coma l'acqua, ha 
la potenza dì ridonare in modo per­
manente il colore alle capigliuture ed 
alle barbe, ed è estraneo ad ogni »•-
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non mat-
chia la pelle né la bìnnulieritt ed es­
sendo Anterpetioo si può bere sansa 
perìcolo di'^àvvelenamento. Ridona il 
primitivo colore entro giorni dieci. 
# Prezzo di ciascun vasetto sia ih Po­
mata che in Liquido: 

per la Oalvizia . . L. 
per la Canizia . . > & — iî  

Unico depiisito \t\ Piidova presso ri 
aig. Antonio Bui garelli parucohiera 
dìrimp§B.%,ilJli,Univer4\^à. 

Rappresentante Ik, &$iaax» via Spi­
rito Santo N. 1043 — lì Piano. 

W^^iB 

PIAZZA CAVoun 
L 

Questo antichìssìuìo Caffè situato 
nel centro della città, comodo ai ne­
gozianti. di receiite ristaurato, con-3 
bigliardi nelle aule aupenori, con u 
servizio di mollo migliorato,, vièn 
corì*d®tto dalla sottoescntta e; resta a-
perto tutta la notte. 247S 

. • I ' I 

Angelina Salvan-GiarretÉ» 

in via iMunìcìpio, N. 4|. 
^ i UÀ ' ^ l t 

Olio Bari mingiabile al litro L. 0 05 
> » oìezzo fino » » 1 ( ^ 
» » fine.: » » 1̂ 1&; 

Paste drNapoli e Genova al K'io » OTSS 
> nostrana in ^sorte » » 0. 

Sapone Bari Verde «l pexsi* » 0. 
2469 I I C o n 
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Rivolgerai a,ya E(irozione,di detti Stabilimenti, sia per cure che per l'espoHa^ione di 
^e.4|ai» © Si'aiìis»®^ S 'creamlc, tìd'^anche dopo la stagione b|lìioare;p,er,,vUleggiaryi, 

5a.Direzione avverta che^dovià suo malgrado respingere s'ìJozzinatltiprovejy^nti^ da 
quei Comuni che fossero ancora ih difotto di pagamè'iUo per cure prestate ri*^!i anni 
decorsi. 
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î-

• 1 ] 

•.ùi^o 

B a r r y da Ei^. 

- I 

i 6 G1UGN0 

I 

1; 

• # ^ 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, disseiiterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezia', iabidìl'à;' (iituita, flemma, nausee^-^rinyiq e vomiti, anche durante la gravidanza^ 
diarrea, coliche, tosse, asma, soflbqam^enti, stord^fiienti, oppressione, languori diabeti, 
^angestioni,; nevrosi, I n ^ n m e ^ m ^ anemìa^^pjosì, 

uM!'»*^ ,mA\»'f,e « tuUe le aUro^(9bbn, tuttv 1 disordim del pelò della gola dol iìalo, 
della, voce, dei banchi , del respiro, male alla vescica, al feg&to, lille rem, agli mteatiriL 
mucosa, cbryéllb^.il' viziò dèi sangue;j^^^ o^ai senskziòne febbrile àtm* 
svegliarsi. : . . . , , • ••m^ • • •• :• - - .! •• • • • • ; : • • ' 

Estratto J i 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskov? e della 
marchesa; di, Brèhan. ^ . 

, ,Oura N. 65jÌ84.™ Pruneto, 24 ottobre 1 ^ * — Le posso assicurare che da due ann i 
^usando questa meravigliosa^ i?eyaZén<a,'noi[i,.sen]lo piii aJctia^iiiéomod'o della vecchialaTnè 
d'peso dei mi^qr84' a^nn]. X ;̂̂ ?n.ifi gai|^be divtìi||,î *rp^no forti, = là mia vista non cbtede/piìi 
occhiali, il ionio Stomaco; è'ròM^^ lo mi sento insomma ringiovariito e! 
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predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunénue sentomi chiara 
> mpnte e.ìfréscaia memofta.^'. ^^mmv.-:^^^ h ,,,' , , •;. . . . 6 . ^ . ... Y., • • . ,n . , . 
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^ui-^^N.lADlSIà. -4* Marì^ iply.^di 50 ahnVrda,,costipazione, indigestione, nevralgia, 

insohnìàÌ'^a|ma^"é nàusea. •̂''' ," ' '• ,' '' •"• 
' ' ;Curà•N^46260^^"-^ Signor,Rabe^tB. da, consunzione polmo'aare.coa tosse, vomitil^co-
atipaljtfne'e sordità di 25 an î̂ i,, . ; . , ̂ _t^r Û  ' ; •;/; / . 

. Cura N, 9 8 , ^ l ! ^ ' D a a n n i M f ^ o ; ^ ^ ,d*appètti|^,,.c^|tìva^ digestione,, ma-
latt^e^dipcuore, delie ren^ e v^$crcp, irritazipnLjÀervpse e.melanc^m^^ 

gastraj|k^ m l̂© 
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^m Il programma, a chi ne fa rieérca.c-vjene, spedito 
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Wi^ijltomaeó^ dei nervi, debolezze e sudori' 
' ; : N.,Q9,^Stó; -4- Aìiign^^ Hevaienta Da Barry mi ha ri 

sanata all'età dà 61 anni di èpàveritosi dolori durante vent'annidi SoiJelvod^.oppreaaioa 
le m r tefnbilì è^ di dè^blèz^za'^^le fe ndh? 6 b t # f S r nessun movi«ìento, né poter vestir^ 
mi, hè'-stótirei (iòtì mklò dì àioiiiacd giórno :e notte, ed'inbòtfriÌt»ifebm.Ogra Momg 

''medióUontro tale.a'?jgOscia rimase vano, la Revaleiata invtìcemi guari corapletàmen® 
,-r-BorreVìnataCarbSnetjr, roé du Bak^ \ -
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; CSI« Wlhrs.y {Mentore, 9, fue de la Paix, Puris. 
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Scapola, con piumino, L,j 5 — Scatola semplice, L. 4. , 

Dopoaito vendita in Milano^ presso A. »IaM»ai«)»BaS e C , via de(la Sala,. 1&—Roma, 

stessi Casa, via di Pietra, 9Ì — e presso, i principali Profumieri e Parrucchieri. 
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I tanto b e ^ e M e J8ccpmaud| | | , Cinti^MQccapj,(;<ìrAnatomici per la vera cura e mi-
Iglioramento. delle EEs-Eal© invenziòna privilegiata,dell'0'"topedico "signor 5BurS«!Oj tròppo 

noti per ^deqaritsrne Usuperiorjlj^^^^ptiifior^inaria efficacia anche nei càdì più disperati, 
sono pfèferi^i dai'più iìlustrì cultori delta scienza Menico-Chirurgica d'Italia e dell'estero 
f^m quelli che,,npAla ormai,,Uscianf> .a d^/iJilqiar^, sia pei* pp îtepe?e,;̂ comê p^^^^ 
qualsiasi Eras là , sia per produrre, in modo spddisfacentissirtio, pronti ed ottimi risul,., 
tati :»è 'inutile aggiui(igere che tutto ci.̂  si ottiene senza'che il paziente' abbia à.subire 
la miniala molestia, anzj,'̂ ^y*opp^^^ d'pn insplito e generale benessere. Le nufìf^ 
rose ^djjnp^ntrastate guarig" ' " " --.- -•- J: n:..^-
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videnza,^q|ianto esso sia 
le quali mentre non sono 
cirne^!fa uso : il veroX^ìnto, s Ì ^ » ^ V i r l é ® ; 1 r o v » Ì 3 o l b pressòV mventbre a 

v-rioa e s s e n d o f M vendita. Prezzi modici. 244IV, 
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